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SOCIETÀ MEDICA 

D I 

LIVORNO. 



D ae principali oggetti si propone questo nuovo stabili- 
mento ; il primo prende unicamente di mira il vantaggio 
attuale di questa Ciità, l'altro estende le sue vedute ai di 
là della patria e del secolo. Intende di soddisfare al primo 
col prestarsi ad ogni bisogno di questa Venerabile Archi* 
confraternita della Misericordia, colla pubblica inoculazione 
del vaccino, coll'eseguire delle operazioni di alta Chirurgia, 
ed in fine col dare giornalmente dei pareri melico chirur- 
gici ai poveri inalati della Città in un ora determinata, ed 
egualmente colla gratuita somministrazione degli opportuni 
medicamenti in virtù di una disposizione regola menta ria 
promossa dalle offerte dei Farmacisti, che di esso Istituto 
fan parte : cerca poi del secondo colla reciproca istruzione 
e colla riunione delle forze morali di tutti i suoi compo- 
nenti dirette all'avanzamento dell'arte della salute. 

Dovendosi pubblicare in questo periodico opuscolo un 
mensuale rapporto delle principali operazioni della medica 
Società di Livorno, noi cominciamo dall' accennare at- 
tualmente ciò che concerne la sua origine ed organizza- 
zione. 

Varj degli esercenti la Medicina e la Chirurgia in qne* 
sta Citta incontrandosi frequentemente nel Gabinetto scita - 
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tifico-letterarto trattavano di cose mediche, parlando In 
ispecie dei casi pratici del giorno e consultandosi con vi- 
cendevole profitto. Queste mediche riunioni furono per lun- 
go tempo l'effetto soltanto di una semplice combinazione, 
poiché ciascuno dei concorrenti ad esse senza concertare co- 
gli altri trovavasi alla stessa ora in quello stabilimento, e 
nessuno avvertiva di far parte così di una Società eh' esi- 
steva per T uniforme agire di molti. Così veniva attivato 
quello spirito di associazione considerato come prerogativa 
speciale di questo secolo, e che non è in sostanza che una 
conseguenza naturale della cultura che progredisce. Ma le 
cose umane prive di formalità e di regolamenti passano 
inosservate, e le azioni più commendevoli rischiano quasi di 
essere sconosciute da quelli stessi perfino che ad esse coo- 
perano . E certamente tal medica riunione condurrebbe 
tuttora una sterile vita, e sarebbe sconosciuta a se stessa se 
la brama, che ardentemente nutriva di giovare all'umanità, 
e d' indirizzarsi alla gloria non l'avesse determinata a far 
conto delle naturali disposizioni che possedeva, per dare 
alla sua esistenza up più utile scopo, e un manifesto 
carattere. 

Preoccupata da questi sentimenti le sue sedute diven- 
nero metodiche, e dirette specialmente ali* esecuzione del 
progetto, che doveva stabilire la sua regolare organiz- 
zazione ; ma non andarono nel tempo stesso scevre di 
pubblici sanitarj soccorsi, nè di mediche ricerche, delle qua- 
li ci ac cinghiamo a dare ai nostri lettori un accenno. 

Fu esaminata e discussa l'opinione recentemente pubbli- 
cata sulla causa dell'apoplessia attribuita (i) alla dificente 
contrattilità dell' arteriosa rete cerebrale^ sul qual prò- 

(i) Ved. Sulle cause dell'Apoplessia. Memoria del Dottor 
Rasi*. 
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- polito it occupò in princìpio il Dottor Aureliano Lapi 
e successivamente il Dottor Luigi Michelotti, Dottore Niccola 
Orsini, e il Dottor Etna nu elio Base vi. 

Il mentovato Dottor Basevi partecipò una sua memoria 
•opra la teratoscopia del fluido vitale, e sopra il magneti- 
smo animale del Dottor Hugger medico tedesco. 

Fu riprodotta in campo l'opinione che la blenorragìa non 
aia mai un'affezione venerea e che non possa esser causa 
di lue. Qnest' opinione esaminata, e quindi preferita dai 
Dottori Michelotti e Gordini non ebbe un uguale accogli- 
mento dal maggior numero dei medici e chirurghi della na- 
scente Società, e specialmente dal Chirurgo Pietro Taddei 
e dall' estensore del presente esposto, i quali la giudicaro- 
no per lo meno ipotetica, e perciò da non potersi abbrac- 
ciare senza pericolo. Più determinato poi il Dottor Felice 
Dnfour imprese a dimostrare che avvi una gonorrea, ossia 
blenorragia, prodotta da veleno sifilitico, e capace delle stes- 
te conseguenze di ogni altra venerea infezione. 

Fu esaminato se le malattie derivassero da semplice al- 
terato solidismo, o da un vizio primitivo del sangue o di 
un altro qualunque umore dell'umana economia, siccome ha 
recentemente accennato un egregio Professor fiorentino (2) 
in opposizione al quale si mostrarono in ispecial modo il 
Dottor Moisè Salmoni, il Dottor Aureliano Lapi e il Dot- 
tor Luigi Michelotti. 

11 Dottor Tacito Martini fece conoscere alla Società l'isto- 
ria di un polipo esistente nella narice sinbtra, stato il sog- 
getto di varie insufficenti operazioni, il quale fu cagione del- 
la morte dell'individuo che ne era il soggetto. L'autopsìa 
dimostrò che questo polipo traeva la sua origine della va- 
ginale della seconda branca del quinto pajo appena sortito 

(a) Ved. Giornale dei Letterati di Pisa N.° XV. 
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da! foro rotondo, che cinque escrescente carnose di esso 
penetravano in molte cavità dello sfenoide, del macellar 
supcriore e del temporale, e che s'immedesimava ancora 
con altre varie diramazioni del medesimo quinto pajo. Il 
caso apparteneva alla clinica del celebre Professor # Vacca 
la cui perdita ci ha vivamente sorpresi e addolorati. 

Una complicatissima ricetta di medicamenti tatti deprimen- 
ti osservata casualmente dal Dottor Aureliano Lapi fu cagio- 
ne di varie considerazioni critiche per parte di detto Medico, 
la quali furono accolte da tutta la Società e applaudite par- 
ticolarmente dai Dottori Giuseppe Gordini, Emanuello Basa- 
vi e Luigi Michelotti. 

Il Dottor Felice Dufour meditando sulle particolari cir- 
costante nelle quali doveva la Società impiegarti con utili 
mezzi e tentativi presso la Venerabile Archiconfraternila del- 
la Misericordia, precisò le cause delle differenti asfissie e pre- 
sentò una nota degli strumenti necessarj per la cura di 
esse, rome pure il disegno dell' apparecchio fumigatorio a 
dello spezulum orii. Quel caritatevole Istituto secondando 
le premure della Società fu sollecito a provvedersi di quanto 
Essa giudicò utile di proporgli. 

Al Dottor Cali mano Grego dobbiamo l'istoria di una 
donna che dopo essere stata malata di stipsi, soffrì per dna 
mesi di colica, contro la quale non giovarono le ripetuta 
purghe. Si determinò infine a somministrarle la gomma 
gutta ed insistè in questo medicamento fino alla terza vol- 
ta, malgrado che le prime due amministrazioni le recasse- 
ro vomito. Alla terza ebbe delle forti dejezioni ventrali col- 
le quali scaturì un calcolo del volume e figura di un gros- 
so uovo di piccione di consistenza lapidea, dopo di che la 
inalata riportò una perfetta guarigione. 

Una questione sommamente interessante per 1' Arte, del- 
la quale più tosto che accennar semplicemente il soggetto 
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desidereremmo informare il pubblico con precisione , se 
non ce lo vietasse la propostaci brevità, diede motivo a va- 
rie erudite ed ingegnose memorie fra loro più o meno in 
opposizione, che la prolungarono per multo tempo. In sì 
fatta questione il valore gareggiò col criterio, e l'ingenua 
franchezza con cui fu agitata, non disgiunta da educate ma- 
niere, dimostrarono che la differenza d'opinione non di- 
sturba una salda amicizia e che a tutto prevale lo spirito 
della verità. ' ' 

Il Farmacista Faolo Villoresi domandò alla Società se 
l'oppio sia utile o dannoso nei così delti semplici raffred- 
dori del petto. I dottori Aureliano Lapi, Luigi Michelotti 
e Niccola Orsini si pronunziarono in favore di questa dro- 
ga per tal sorta di mali, giudicandola sedativa e calmante. 
Il dott. Emauuello Basevi e il chirurgo Pietro Taddei la 
esclusero nei raffreddori incipienti ; il dott. Moisè Salmoni 
trovando nell'oppio una proprietà stimolante, e nei raffred- 
dori un principio o una tendenza alla flogosi, lo credè 
costantemente dannoso. 1 ragionamenti, la propria e l'al- 
trui pratica, l'autorità dei medici antichi e moderni concor- 
revano di mano in roano ad avvalorar l'opinione dei re- 
spettivi oppositori. In tanto esercizio d* ingegni non certa- 
mente ordinarj, l'estensore attuale inseri in una memoria i 
dubbj che a suo parere stavano come in favore che contro 
Tuna e l'altra opinione. Il dott. Caliroano Grego compilan- 
do quanto era stato detto dai differenti opinanti si mostrò 
inclinato a preferire nelle semplici e leggere flogosi la mor- 
fina, sostanza appartenente all'oppio, e riconosciuta depri- 
mente specialmente da Orfila. Disse poi in proposito della 
questione, che giudicava potersi amministrar l'oppio nei 
semplici raffreddori del petto; ma ch'era necessario os- 
servare il precetto di Sidenham che lo raccomandava in 
piccole dosi ed epicraticamente. 
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Il stg. chirurgo Franceschi inventore di nn serranodt 
a spirale per l'allacciatura dei polipi, avendo osservato ehe 
nel Mercurio delle Scienze Mediche era stata inserita una 
lettera anonima diretta a criticare il ino strumento, les- 
te una memoria tendente a dimostrare 1' in-sussisteaza delle 
ragioni prodotte dall'anonimo. L'attuale estensore prese ad 
esaminare successivamente non solo la lettera dell'anonimo 
ma ancora quanto sa di essa aveva fatto osservare il 
Franceschi alla Società, e concluse che l' istrumento del 
Franceschi poteva riguardarsi preferibilmente utile in mol- 
ti casi ; conclusione che fu ricevuta dalla pluralità dei Socj. 

Il dott. Km a n urlio fìssevi dopo aver fatto conoscere 
quanto sia utile ed importante che la Società si occupi nel 
far l'analisi dell'opere che vengono alla kice, espose alcuni 
pensieri sulla fisiologìa, tratti dalla celebratissima opera di 
Edward* intitolata De t influence dei a gens phisiques 
sur la vie. 

Il dott. Giuseppe Gordini lesse nna memoria inviata alla 
nascente Società dal prof. Adragna di Trapani in cui l'au- 
tore imprende a combattere con solido ragionamento e con 
fatti il contagio dell' Elefantiasi. 

Sette individui malati di febbre intermittente, e su' quali 
era stato fatto uso senza profitto del solfato di chinina, ot- 
tennero la loro guarigione coll'amministrazione di pochi 
grani di peperino. Due dei detti malati erano di pertinen- 
za del dott. Niccola Orsini, e cinque del dott. Giuseppe Gor- 
dini, il quale rese conto alla Società dei felici resultati otte- 
nuti sui medesimi coll'amministrazione di questa sostanza. 

Successivamente il Farmacista Paolo Villoresi comunicò 
alla Società una lettera direttagli dal dott. Francesco Giuli 
di Arezzo sul proposito del peperino, nella quale il Giuli 
da valente pratico indica il modo di prepararlo, ed espone 
fcli effetti ottenuti da tale medicamento. 
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Tali sono le prime linee che il nascente Istituto alternò 
coi servigj gratuiti prestati ai poveri della Città e alla Ve- 
nerabile Archiconfraternita della Misericordia, coll'esecuzio- 
ne di quaLche operazione chirurgica, e coli* inoculazione del 
vaccino, nel tempo stesso che assoggettava alle prove 
dell'esperienza un regolamento « degli statuti che doveva- 
no dargli una solida e permanente esistenza. U coraggio 
e, se non fossimo nel numero diremmo anche, il talento 
di tutti i suoi fondatori seppe avere in non cale il sarcas- 
mo dell' osservatore accidioso, e trionfò delle difficoltà 
che assai di frequente si offrono al nascere d'un' utile Isti- 
tuzione. Ma prevaleva la massima che se fu sempre utile ai 
progressi delle scienze e delle arti la reciproca istruzione 
e il concentrare le forze morali di più individui, ciò dive* 
niva poi necessario in questo secolo, nel quale, con più 
calore che in ogni altro, l'arte salutare vegeta fra le utili 
questioni, tenta di erigersi al grado di scienza, ed aumen- 
ta il numero delle opere e degli opuscoli periodici che col- 
mano di speranze il filantropo di buon senso, e provoca- 
no l'attività dell'uomo d' ingegno. 

L'ordine della narrazione ci ha condotti all'epoca in cui 
la medica Società approvata dalla clemenza dell' Augusto 
nostro Sovrano doveva farsi conoscere regolarmente isti- 
tuita. Si procede pertanto alla nomina dei Funzionarj i 
quali in virtù dei nostri statuti dovevano resultare dal 
sentimento segreto della pluralità dei socj. 

11 posto di Presidente fu conferito al dott. Felice Du- 
four. Questo rispettabile fondatore, amato da tutti i socj per 
le soavi maniere, stimato pei suoi lumi maturati da una 
lunga esperienza, e che nell'organizzazione di questo Istituto 
alla saviezza dell'età, seppe accoppiare un giovanile fervore, 
meritò di essere il primo a sedere il primo fra noi. La carica 
di Vice-presidente fu affidala allo zelo del nostro preghile 



amico e collega dott. Niccola Orsini, uno degli autori del- 
la Statistica Medica di Livorno; quella di Segretario della 
corrispondente all'attività del dott. Giuseppe Gordini cono- 
aciuto nella repubblica letteraria come uno dei compilatori 

* 

del Mercurio delle Scienze mediche, e come autore della 
detta Statistica e di altre utili produzioni; e quella di 
Conservatore alla precisione e sollecitudine dell'abile Far- 
macista Paolo Villoresi (3). 

Il Presidente essendo entrato in attività si presentò alla 
Società con un' allocuzione nella quale gli piacque di par- 
lar prima modestamente di sé, e quindi riandando sugi' im- 
pegni che la Società era per contrarre solennemente col 
Pubblico, protestò egli stesso di rigorosamente osservarli a 
potè assicurarsi che i aocj che lo circondavano erano pe- 
netrati da eguali ferme disposizioni. 

Prima Adunanza solenne. 

Il di ao Novembre i8i5 la Società Medica di Livorno 
tenne la sua prima adunanza solenne a ore dodici meri- 
diane. Sua Eccellenza 11 sig. Marchese cav. Gran Croce 
Garzoni Venturi Consigliere di Stato e nostro amatissimo 
Governatore, ( il quale dopo aver applaudito al progetto 
della Società, cooperò col valevole suo patrocinio alla So- 
vrana approvazione di essa ) , volle degnarsi di ono- 
rarla di sua presenza. V intervennero pure il sig. cav. 
Falconcini Auditore dal Governo, il sig. cav. Bali Ferdi- 
nando Sproni Gonfaloniere della Comune, i Deputati della 

(3) Il posto di Presidente e la carica di Vice-presiden- 
te durano tei mesi, quella di Segretario delle corriipond«n- 
ae e di Conservatore un anno. Il Segretario degli Atti è a 
turoo. 
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Venerabile Archlcon fraternità della Misericordia, e molli al* 
tri pubblici Funzionar] e distinte Persone della Città. 

Il Presidente aprì la seduta con un' erudita orazione 
inaugurale sull'origine delle Società letterarie in Europa e 
ani vantaggi che recano alle Città nelle quali sono isti» 
tuite. Additò l' Italia, qual primo paese ove si formarono 
delle Accademie, e passando quindi a trattare dei vantag- 
gi particolari che resultano dalle mediche riunioni fini 
coli 'enumerare i servigi gratuiti che ai era proposti la me- 
dica Società di Livorno. 

Poscia il dott. Luigi Michelotti penetrato dell'ingiustizia 
degli addebiti dati dall' autore della Medicina Fisiologica 
( Broussais ) alla nuova dottrina Medica Italiana, sviluppò in 
una sua memoria, molto ingegno, e calore per vigorosa - 
mente difenderla da ogni oltraggio straniero. 

La terza memoria fu il primo esempio di una autistica 
medica in Toscana, e fu sentita col massimo interesse (4). 
Essa apparteneva come si è detto alle premure e ai talenti 
del Vice-presidente dott. Niccola Orsini e del Segretario 
delle Corr. dott. Giuseppe Gordini, il qoale ne fece lettura. 

Ebbe termine la seduta con una quarta memoria del 
dott. Aureliano Lapi che aveva per epigrafe il sacro testo 
» Honora medi cu m propter necessitatem « . Espose l'Au- 
tore i reali vantaggi che reca la medicina all'umanità i 
quali dimostrò, passando in rivista alcune malattie che non 
possono guarire senza il soccorso dell' Arte. Prodigò mag- 
giori lodi alla Chirurgia per essere un'arte più certa, e con- 
cluse che solo una crassa ignoranza o la malignità più 
colpevole possono detrarre i riguardi dovati a chi esercita 
l'arte salutare. 

(4ì Ved. Ricerche di Statistica Medica sulla Città di Livor- 
no, dai Torchj Masi ec. 
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Seduta delV n Dicembre 181$. 

Previa lettura del processo verb. della precedente se- 
duta il Segretario dott. Cordini presenta alla Società due 
volumi in istampa ricevuti in dono dall' Autore sig. Conte 
Domenico Paoli nostro socio corrispondente, uno dei quali 
tratta « sul moto molecolare dei solidi » e l'altro è un 
estratto della già citata opera di Edwards. (Ved. pag. 104.) 

Il Cav. prof. Gaetano Palloni già acclamato nostro socio 
ordinario reduce dalla Campagna onora per la prima volta 
la medica Società. Il nuovo illustre Collega legge una me- 
moria a Sullo stato attuale della medicina « (5) della qua- 
le ci facciamo premura di dare ai lettori qualche contez- 
za. Commenda I' Autore il lodevole spirito di associazione, 
che ci ha determinati a riunirci in corpo accademico ; par- 
la delle vicende della medicina e dimostra che in mezzo 
al fervore delle variabili teorìe e dei sempre nuovi ed op- 
posti principj che dirigono la pratica, 1* Italia non mancò 
e non manca d' illustri medici, che punto allucinati dalle 
innovazioni non si dipartono dai dettami della classica 
medicina, cui con molta premora cercarono di richiamare 
all'originaria dignità. Fa sentire il bisogno dell'osservazio- 
ne, e di positive cognizioni ( di che amplissimo tesoro 
ritrovasi negli antichi scrittori ), e rileva la vetustà di al- 
cune delle asserte scoperte dei moderni. Con opportune 
istorie mostra la fallacia di alcuni controstimoli, special- 
mente della classe dei virosi, i quali nella loro prima azio- 
ne hanno prodotto uno stato d' irritativo turbamento, ed 
in seguito un' azione nemica della vita. In tale occasione 
fornisce ntili precetti per guida alla pratica, deplora l'abu- 
so di pericolosi rimedj e del salasso, ed indica con quanta 

(5) Dai Torchj degli Eredi Giorgi. 
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facilità e successo curassero i medie! Toscani per mezzo 
dì semplicissime sostanze e della non inoperosa espettazio- 
ne. Dichiara, come malgrado l'avanzamento della chimica, 
delle scienze naturali, e delle scoperte anatomiche e fisio- 
logiche, sia tuttora imperfetta l'arte salutare; quanto 
a' ignori peranche rapporto a molti punti di anatomìa e 
di fisiologia, e come l'amor ddla nuovità e la soverchia 
credulità influiscano alla lentezza dei veri progressi dell'arte. 
Indica quale debba essere la condotta del medico, la 
natura e il metodo de* proprj studj, onde renderne meno 
tenebroso il ministero, e perfezionare la medicina facendo 
sempre camminare di pari passo il ragionamento e 1* espe- 
rienza. Dimostra che non esiste fin qui una vera teoria 
medica, e perciò fa d'uopo profittare degl' insegnamenti di 
ogni dottrina la cui utilità sia stata confermata dai fatti. 
Invita la Società ad intraprendere varie ragionate ed im- 
portantissime ricerche, ch'egli enumera ad oggetto di per- 
venirci ; e termina col dimostrare quanto possiamo ripro- 
metterci dallo spirito di associazione e dal genio sperimen- 
tale del secolo. 

Quindi 1* estensore attuale legge una memoria riguar- 
dante un individuo da esso visitato, che ha la divisione 
congenita del velo penduto palatino, proponendo alla Socie- 
tà di eseguire l'operazione della statìlorafia proposta e pra- 
ticata da Roux, la quale sarebbe stata la prima eseguita in 
Toscana. Descrive il metodo operativo secondo le tracce 
dell' illustre fautore (o) di esso, e termina col rammentar* 
quanto sia sublime la chirurgia allorché riesce a correg- 
gere gli errori stessi della natura. 

La Società accetta la proposta operazione, nomina ope- 

(a) L' inventore di quest'operazione è il Sig. Groefe di Ber- 
lino, che la praticò nel 1816, e il Sig. Roux di Parigi net 
1819. Ved. Giornale de' Letterati : N.° XXVII, p. io5. 
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ratore il proponente assistito dal dott. Tacito Martini e dal 

chirurgo Franceschi. 

Poscia nominati il medico e i chirurghi settimanali è 
sciolta la Seduta. 

Seduta del dì 18 Dicembre i8a5. 

Previa lettura del proc. verb. ec. il socio chirurgo Lam- 
bardi espone di avere per conto della Società vaccinato 
alcuni individui presentatisi alla residenza della medesima 
e di aver estirpato un tumor cistico sulla palpebra supe- 
riore sinistra. Aggiunge che si era presentato un altro in- 
dividuo con un vasto tumor cistico nella parte posteriore 
media del cranio e che sarebbe vennto per consultare col- 
legialmente la Società sulla convenienza dell'operazione. 

11 dott. Aureliano Lapi legge per l'organo del dott. Nie- 
cola Orsini una memoria nella quale, dopo aver onorata 
di giuste lodi la famosa scoperta di Jenner espone, che da 
qualche tempo si parla contro la medesima per esser fre- 
quenti, secondo il volgo, i casi in cui il vajuolo ritorna do- 
po la vaccinazione ; invita perciò la Società ad occuparsi 
degli opportuni schiarimenti. 

In conseguenza delle riflessioni esposte dall'onorevole 
»ocio, la Società stabilisce dietro la proposizione fattane dal 
Segretario delle corrispondenze dott. Giuseppe Cordini : 

1. ° Che ogni socio debba render conto dei casi che gli 
si potranno in seguito presentare d' individui affetti da va- 
juolo arabo ad onta della vaccinazione precedentemente 
eseguita. 

2. ° Che una Deputazione ( che la Società compose dei 
aocj dottori Giuseppe Cordini, Niccola Orsini e Tacito Marti- 
ni) debba occuparsi per quanto è in suo potere dell'esame 
di qurgl' individui attualmente attaccati dal preteso vajuolo 
arabo, e eh? sono stati assoggettati alla vaccinazion", per in- 
farinare la Società se realmente si verifichi il supposto svi- 
luppo del vajuolo arabo nei medesimi. 
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In seguito il socio dott. Moisè Salmoni lesse per l'orga- 
no del socio dott. Martini una storia medica riguardante 
un individuo affetto da un fierissimo dolore alla gota ed 
auricola sinistra, prodotto e mantenuto dalla carie del pe- 
nultimo dente molare sinistro della mandibola superiore, 
il qual dolore non potè guarire con altro mezzo, che col- 
l'estrazione del suddetto dente. In quest'occasione il dott. 
Salmoni espone che non si vincono le malattie irritative 
che colla remozione della causa irritante, quantunque giu- 
dichi utile anche la cura diretta contro i sintomi prodotti 
dalla stessa causa. 

Si presenta il malato del vasto turoor cistico sopra ac- 
cennato. Il Presidente lo fa esaminare dai chirurghi pre- 
senti e convenendo questi dell'opportunità dell'operazione 
vien essa approvata da tutta la Società. Il chirurgo Giu- 
seppe Lambardi è nominato operatore, e il dott. Martini 
coll'attuale estensore sono eletti assistenti. 

Nominati poscia i medici, e chirurghi di settimana è 
sciolta la seduta. 

Seduta del i5 Gennajo 1826. 

Previa la lettura del solito proc. verb. della precedente 
ordinaria seduta , il socio chirurgo Lambardi informa 
la -Società di aver eseguita l'operazione affidatagli dalla 
medesima, ( ved. la seduta preced. ) e di essere il malato 
diretto verso la guarigione. 

Il socio dott. Vecchi legge una memoria nella quale 
espone di avere sotto la sua cura due malati £ià vaccinati, 
creduli attualmente affetti da vajuolo arabo, ma the in 
sostanza tanto il primo che il secondo soffrono di varicella. 

Il Presidente dott. Felice Dufour e il socio chirurgo 
Lambardi presentano un feto mostruoso alla Società, la 
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quale incarica i detti tocj di esaminarlo anche per mea- 
to della sezione, e renderla intesa del resultato. 

11 Segretario delle corrispondenze dott. Giuseppe Gordi- 
ni presenta alla Società una memoria in istampa del sig. 
dott. Giovanni Rossi di Parma intitolata, » Cenni sulla 
comunicazione de* vasi linfatici colle vene. » L'esperienze 
fatte dall' Autore stanno in opposizione a quelle pubblicate 
dal dott. Regolo Lippi dissettore anatomico a Firenze. 

Seduta del di 12 Febbrajo i825. 

Previa lettura del proc. verb. il Segretario delle corri- 
apondenze dott. Giuseppe Cordini legge il rapporto della 
commissione incaricata dell' esame degl' individui attaccati 
da va j nolo arabo (vedi la seduta del ib Dicemb. ) dal quale 
resulta che gì' individui vaccinati, e che sono stali e sono 
attualmente affetti dal preteso vajuolo arabo non hanno 
avuto e non hanno in sostanza che le varicelle o variolo- 
di. Questo rapporto appoggiato alla visita ed esame che i 
componenti la commissione hanno fallo a molti individui 
pretesi attualmente vajolosi, viene confermato dalla narra- 
zione di altri casi particolari de* socj, oltre i due casi ri- 
portati nella precedente seduta ( del 15 Gennajo) dal so- 
cio dott. Vecchi. 11 tulio serve a dimostrare la costante 
utilità della vaccinazione ad onta de* volgari ed erronei 
giudizj, sul qual proposito il Presidente dott. Felice Dufour 
legge una bene opportuna memoria. 

Poscia il socio dott. Michelotti chiede alla Società la 
aoluzione del seguente quesito a Se in ogni specie di tise 
» polmonare convenga, o no praticare il salasso, e dato 
» che convenga in tutte, o in alcune solamente, se possa 
» o debba praticarsi in ogni loro stadio. » 

La Società inerendo alla domanda dell'onorevole suo 
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sodo somma i wcj dott. Aureliano Lapi, • dott. Motsft 

Il Vice-presidente dott. Niccola Orimi comunica alla 
Società una memoria del socio corrispondente dott. Fun'am di 
Bastia, rimessa ai redattori del presente Mercurio delle Scien- 
ze Mediche per essere inserita nel medesimo ( vedi N.° 27)* 

In fine previe le solite disposizioni settimanali a sciolta 
la seduta. 

Seduta del a6 Febbrajo l8a6. 

Previa lettura del proc. vero, della precedente seduta, il 
Vice-presidente dott. Niccola Orsini chiede alla Società fa 
soluzione del seguente quesito » Il salasso è di assoluta 
necessità nella cura delle acute infiammazioni ? « La So- 
cietà inerendo a detta domanda, iocariea i socj cav. prof. 
Gaetano Palloni e dott. Luigi Michelotti di occuparsi della 
questione e renderne conto alla medesima. 

Poscia il socio dott. Luigi Michelotti presenta e leggo 
alla Società una memoria manoscritta del prof. Giacomo 
Adragna di Trapani intitolata » Confutazione dell'unita 
del principio eccitabile e delle due generali diatesi. Prove 
che i processi morbosi nascono tutti locali, e che possono 
ne* diversi organi, o sistemi di uno stesso individuo coesi- 
stere due opposte condizioni morbose, a 

Quindi il socio dott. Tacito Martini presenta e legge 
alla Società una memoria in i stampa intitolata a Caso di 
una gastrica semplice dietro una vomica letalmente finita a 
del dott. Raffaello Frias (6). 

Infine previe le solite disposizioni settimanali è sciolta 
la seduta. 



(6) Tipografia Draghi Alessandria d'Egitto i8»5. 
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Seduta del 2i Marzo 1826. 

Previa la lettura del proe. verb. ec. il Socio dott. Mi- 
ebelotti nella sua qualità di commissionato per l'esame del 
quesito a se il salasso sia di assoluta necessità nelle acute 
infiammazioni « legge il suo rapporto nel quale, dopo aver 
parlato della natura dell* infiammazione conclude sull'as- 
soluta necessità del salasso nelle infiammazioni acute (7). 
Quindi il Segretario degli atti legge una seconda memoria 
sullo stesso proposito appartenente all'altro commissionato 
assente cav. prof. Palloni, il quale conviene della neces- 
sità del salasso nelle acute infiammazioni e dimostra quan- 
to sia importante di conoscere il modo, il tempo e la quan- 
tità del sangue Ha estrarsi nei rispettivi casi. 

Poscia il Segretario delle corrispondenze comunica 
alla Società una memoria intitolata » Osservazioni critiche 
di Ermenegildo Pistelli medico attusle di Camajore sulla 
memoria del sig. dott. Luigi Emiliani di Bologna coronata 
dalla Società Italiana delle scienze, a 

Infine previe le solite disposizioni settimanali è sciolta 
la seduta. 

• 

Seduta del 19 Mano i8»6. 

1 

Previa lettura del proc. verb. ec. il socio dott. Aure- 
liano La pi imprende a dimostrare ebe il salasso non è di 
assoluta necessità nelle acute infiammazioni. 

1' 

(7) Ci riserbiamo ad altra occasione a render conto preci» 
so di questa questione e a fare l'estratto delle interessantis- 
sime memorie che furono lette in questa • nelle successive 
Sedute rapporto alla questione predetta. 
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Quindi il socio chirurgo Gavazzeni presenta alla Società 
un individuo affetto da labbro leporino congenito. Viene 
questo esaminato, ed è stabilita la convenienza dell'opera- 
zione, alla quale è destinato il socio chirurgo Franceschi 
assistito dai socj dott. Tacito Martini e chirurgo Gavazzeni. 

]n seguito il socio dott. Salmoni uno dei commissionati 
dell'esame della questione a Se in ogni fise polmonare 
convenga o no praticare il salasso, e dato che convenga 
in tutte o in alcune solamente, se possa o debba prati* 
carsi in ogni loro stadio » legge una memoria nella qua- 
le conclude che in detto male a non conviene praticare il 
» salasso in alcuno stadio, se pure non vi siano compii- 
» cati de' sintomi inflammatorj. » 

Il dott. Lapi secondo commissionato legge una seconda 
memoria sullo stesso proposito, nella quale s* incontra per- 
fettamente coll'opinione del primo, ed inveisce contro al- 
cuni medici che abusano in sì fatto male della sanguigna. 

Infine previe le solite disposizioni settimanali è sciolta 
la seduta. 

Seduta del dì 16 Aprile 1826. 

Previa lettura del proc. verb. ec. il socio dott. Ema- 
nuello Basevi legge una memoria sulla convenienza del 
salasso noli' infiammazioni acute. Altra memoria legge il 
socio dott. Domenico Cercignani, diretta a dimostrare da 
quanti Iati e sotto quanti punti di vista devesi considerare 
la questione sul salasso nelle infiammazioni acute. 

Il Farmacista Paolo Villoresi profilando delle sue medi- 
che cognizioni e del diritto che qualunque socio ha di 
occuparsi di qualunque questione espone alcune riflessioni 
•ul proposito del salasso, dalle quali si rileva non esser 
egli troppo portato ad ammettere per massima che il sa- 
lasso sia di assoluta necessità nelle infiammazioni acute. 



é 



II Segretario delle corrispondenze dott. Giuseppe Gor- 
dini presente alla Società un interessante peno patologico 
inviato alla Società medesima dal dott. Ori medico a invo- 
la. Consiste questo in una porzione d' intestino ileo stra- 
ordinariamente degenerato dichiarando il detto socio se- 
gretario, » che il sig. dott. Ori rimetterà quanto prima 
» 1' istoria della malattia che ha rapporto a detto pezzo 
» patologico a il quale dopo essere stato veduto da tutta 
la Società viene consegnato ai dott. Vice-presidente Niccola 
Orsini, e Luigi Michelotti incaricati dell' esame e rapporto 
del pezzo medesimo. 

D nominato Vice-presidente presenta alla Società un'esem- 
plare dell'opera sul trattamento degli annegati donata 
dall'autore sig. dott. Pietro Marini' di Roma , altro esem- 
plare della memoria del dott. Regnoli di Forlì sull'estra- 
zione di un feto mostruoso, ed infine un esemplare di 
altra memoria del dott. James che porta per titolo » Dis~ 
tertatio medica inaugurali* de vi noeti* in corpus 
humonum. ' 

In fine previe le aob'te disposizioni settimanali è sciolta 
la seduta. 

Seduta del 23 Aprile 1826. 

Previa lettura del proc. verb. ed altre disposizioni rego- 
lamentane il socio cav. prof. Palloni legge un paragrafo di 
lettera direttagli dal sig/prof. Moyon di Genova del seguente 
tenore : » Colgo quest'occasione per farvi parte di un mio 
» ritrovato semplicissimo innocuo, ed a mio credere del 
» tutto nuovo per istaccare la placenta dall'utero in caso 
a di emorragìa dopo il parto : io l' ho messo in opera ed 
» ho molto a lodarmene. Io non credo, per quanto mi pos- 
» sa ricordare ed abbia ora riscontrato, che un tal mezzo 
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il sìa mal stato registrato io alcuno scrìtto di Ostetricia. Sa 
» credete che possa essere di no qualche interesse alla 
» dotta Società medica di Livorno vogliate comunicarglielo 

a Sarebbe per me ben lusinghevole che gli ostetrici di 
» costà volessero praticarlo in casi analoghi e che si 
• compiacessero di notificarmene ì loro resultati. 

» Il mio metodo per ottenere il distacco della placenta 
a dalle pareti uterine consiste nell* incettare con alquanta 
a forza nella placenta per la vena ombellicale dell'acqua 
a fredda leggermente acidulata con dell'aceto, avendo la 
a precauzione di lasciar prima sgorgare dalla stessa vena 
» e di mungere da essa tutto il sangue che possibilmento 
» si può, — Sia la rapida impressione che produce nel tes- 
» suto della placenta fetale l'acqua iniettata, sia il freddo 
» che da essa si comunica istantaneamente alla superfìcie che 
a la unisce alla placenta uterina ; il fatto è che la deside- 
» rata separazione ha luogo, senza dover ricorrere all'in- 
» trotluaione della mano nel I* utero, come si pratica nei 
a casi di emorragìa uterina dopo il parto: operazione 
» necessaria ma però sempre dolorosa, e soventi volte pe- 
» ricolosa, tuttoché eseguita da espertissimo ostetrico. — 
a Nel caso che non riuscisse la prima injezione se ne può 
a tentare una seconda dopo di aver lasciato uscire il li- 
ft qnido precedentemente injettato. a 

Il Presidente Dottor Felice Dufour legge per organo del 
Segretario delle corrispondenze una memoria sulla vigente 
questione del salasso nelle infiammazioni acute. Questa me* 
moria ha per iscopo di conciliare le due opposte opinioni. 

Il Chirurgo Gavazzeni presenta una crosta di vajuolo Io- 
Tato ad una bestia vaccina del piano di Livorno, assicu- 
rando di aver esaminato la pustula nei suoi differenti sia- 
ti j, • averla trovata identica ai vajuolo vaccino. Dietro la 
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proposizione del socio cav. professore Palloni è stabilito 
dalla Società che si profitti di detta crosta per isperi meo- 
Uria sopra un'altra bestia vaccina. 

In fine previe le solite disposizioni settimanali è sciolta 
la seduta. 

Seduta del 3i Aprile 1826. 

Previa lettura del proces. verb. ed altre disposizioni rego- 
lamentari?, il socio dott. Michel otti legge una memoria del 
sig. dottor Torri di Pisa, ricca di specificate riflessioni, sopra 
un ascesso della cistifellea. 

Il socio chirurgo Franceschi annunzia alla Società di 
aver operato coll'assistenza dei socj Dottor Martini e chi- 
rurgo Gavazzeni l'individuo affetto da labbro laporino 
(ved. sed. del 19. Marzo) che la Società aveva affidato alle 
sue mani e esser diretto verso la guarigione. 

Il Presidente Dottor Dufour presenta alla Società una Tesi 
in istam p i sostenuta dal sig. De St. Rome davanti la Facol- 
tà medica di Parigi e intitolata « De l' inertie de la ma- 
trice pendant, et aprés l'accouchement. » Presenta inoltre 
il rapporto d-lla seduta della Società medica di Marsilia 
tenuta nell'anno iK.ó. 

Il Segretario delle corrispondenze presenta alla Società 
per parte del Professore Tantini il dono delle di lui opere 
fin qui pubblicate, e per parte del sig. Barde negoziante in 
Livorno un ragguaglio dello Spedale dei pazzi di Dublino 
scritto in francese ed inserito in uno dei fascicoli della 
biblioteca universale di Ginevra. 

In fine previe le solite disposizioni settimanali è sciolta 
la seduta. 
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Seduta del 7 Maggio 1816. 

« 

Previa lettura del proc. verb. della precedente seduta e 
varie importantissime disposizioni regolamentarle, il Segre- 
tario delle corrispondenze Dottor Gordini legge una sua 
pregevole dissertazione — Se nelle acute infiammazioni sia di 
a»*oluU necessità il salasso. ■ — Riconosce la convenienza 
della sau^uigna nelle flogosi acute, e con chiaro sviluppo 
dimostra la sua opinione. 

11 socio dottor Martini informa la Società di aver proposto 

alla Venerabile Archiconfraternita della Misericordia la 

• • » . • • 

costruzione di una nuova specie di lettiga per facilitare e 
semplicità re il trasporto dei malati nei casi di urgenza. La 
Società domanda la specificazione di questa nuova lettiga e 
applaude allo zelo del suo Socio. 

In fine previe le solite disposizioni settimanali è sciolta 
Ja seduta. ;. , 

Il di 20 Maggio, giorno in cui i Dottori Felice Dufour 
e Niccola Orsini terminavano le loro respetive cariche di 
Presidente e Yice-presidentc adempite con somma lode, fa 
tenuta un' Adunanza solenne nel Salone Comunitativo ac- 
cordatoci dalla benignità di questo rispettabilissimo Magi- 
strato, della qual seduta sarà reso conto in altra occa- 
sione. 

La Società riunitasi precedentemante ( 16 Maggio) in se- 
duta straordinaria procede nelle solite forme all' elezione 
dei nuovi Presidente e Vice-presidente. Il sentimento segreto 
dei Socj nominò 

Presidente 
II Cav. Professore Gaetano Palloni : 

Vice-presidente 
Il Dottor Emanuello Basevi, i quali entrarono nelle loro 
respetiive cariche dopo la seduta solenne del 2o Maggio. 
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la altra occa» sione tara pubblicità la nota dei Socj or- 
dinarj e corrispondenti della Società. 

Ecco esposto 1* origine e i primi passi della medica So- 
cietà di Livorno. Siccome non è ignara della sna infanzia, 
non presume di emulare quelle vetuste riunioni scientifiche, 
die formano l'onore del secolo. Ma composta di uomini 
varj per età, per dottrina, per ingegno, e per disposizioni, 
le sembra di possedere nn insieme di forse morali capaci 
di farla progredire utilmente. Frattanto coi primi prodotti 
della sua istituzione, • con giornaliere non interrotte solle- 
citudini, ella procura di corrispondere all'amore esternatolo 
dalla sua Patria partecipe di quella gloria a cui aspira con 
intento volere. 

Per commissione della Società 
Lodovico Paoli 
Uno da' Fondatori della medesima. 
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